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	28-01-09
	F.Vanni la Repubblica pag.12
http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-01/090128/KLB0V.tif

	Poli, Parte il progetto Ballio: Più soldi a chi lavora bene
	Assegnare i fondi ai singoli docenti in base alle performance nella didattica e nella ricerca, questo è l’obiettivo ultimo del progetto ‘merito’varato lunedì dal senato accademico del Politecnico di Milano. L’altro pilastro è fissare i criteri minimi per la chiamata dei docenti per evitare discrezionalità nelle assegnazione delle cattedre  assegni di ricerca.

	28-01-09
	B.P Pacelli ItaliaOggi pag.36
http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-01/090128/KLCSQ.tif

	Fondi ai ricercatori
	Saranno le casse del Firb (Il fondo per gli investimenti per la ricerca di base)a dare fiato al progetto ’Futuro in ricerca’ che prevede due linee di intervento:l presentazione di progetti di ricerca fondamentali, anche  a rete di durata almeno triennale che individuino come responsabile un dottore di ricerca non strutturato, presso gli atenei italiani e gli enti pubblici di ricerca con età non superiore ai 32 anni; la seconda linea d’intervento si rivolge ai giovani docenti e ricercato ridi età non superiore ai 38 anni già strutturati presso gli atenei.

	1-02-09
	G.Ravasi IL SOLE 24 ORE pag.32
http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-02/090201/KMWUD.tif

	Ratzinger sale in cattedra
	‘Mentre fai lezione, il massimo è quando gli studenti lasciano da parte la penna e ti stanno a sentire. Finché continuano a prendere appunti su quello che dici vuol dire che stai facendo bene , ma non li hai sorpresi. Quando lasciano cadere la penna e ti guardano mentre parli, allora vuol dire che forse ai toccato il loro cuore’ Così il prof. Ratzinger confessava all’amico Alfred Lapple , introducendo una suggestiva distinzione tra l’insegnante e il maestro.

	2-02-09
	G.Caprara cORRIERE DELLA SERA pag.12/13
http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-02/090202/KN4MC.tif

	Ricercatori, assalto all’Europa
	Grande entusiasmo, grande partecipazione, risultati contenuti. Così si potrebbe riassumere la presenza italiana nei piani di ricerca dell’Unione Europea nei quali dimostriamo di credere forse più degli altri, ma sembrano poi proprio gli altri a raccogliere i vantaggi maggiori.

	
	
	
	


